
Enel ha archiviato ieri i numeri del
2011 fissando allo stesso tempo le
previsioni per l’anno in corso. Ope-
razioni che non sono piaciute alla
Borsa che ha reagito male alle co-
municazioni del colosso energetico
con l’azione che ha chiuso la seduta
accusando una perdita del 5,66%
ed un ultimo prezzo di 2,866 euro.
In particolare, Enel ha chiuso il
2011 con un utile netto di 4 miliar-
di e 148 milioni di euro, in calo del
5,5% rispetto all’anno precedente.
«Il cda - si legge in una nota - pro-
porrà all'assemblea la distribuzio-
ne di un dividendo di 0,26 euro per
azione». Quanto ai ricavi del grup-
po, nel 2011 sono stati pari a 79 mi-
liardi e 514 milioni, in aumento
dell'8,4% sul 2010 a fronte di un

margine operativo lordo di 17,717
miliardi (+1,4%) e di un risultato
operativo di 11,366 miliardi
(+1%). L'indebitamento finanzia-
rio netto al 31 dicembre è invece ca-
lato a 44 miliardi e 629 milioni
(-0,7% rispetto a un anno prima).

PIANO INDUSTRIALE
Ma a pesare su Piazza Affari, come
detto, è stato anche lo sguardo al
prossimo futuro della società.
L'Enel prevede di chiudere il 2012
con un utile ordinario di gruppo in
ulteriore flessione, a 3,4 miliardi di
euro. Nel 2014, secondo le stime
del piano industriale 2012-2016,
l'utile sarà invece in crescita a 3,8
miliardi e nel 2016 volerà a 5 miliar-
di. Nel piano è anche prevista una
nuova politica dei dividendi, con
un pay out pari «almeno al 40%
dell'utile netto ordinario del grup-
po a partire dal 2012». L'indebita-

mento scenderà a 43 miliardi nel
2012 (da 44,6) e a 30 miliardi nel
2016.

«Nel corso del 2011 - ha dichiara-
to l’amministratore delegato Ful-
vio Conti - il nostro gruppo ha con-
seguito risultati molto soddisfacen-
ti e ancora una volta in linea con gli
obiettivi precedentemente indica-
ti, pur operando in un generale qua-
dro economico sfavorevole, che si è
reso ancora più difficile nell'ultimo
trimestre dell'anno, in particolare
in Italia e in Spagna». Quanto al fu-
turo, per Conti «nel corso del 2012
si confermerà, perlomeno nella pri-
ma parte dell'anno, l'andamento
negativo delle economie dei Paesi
maturi in cui operiamo, che tutta-
via dovrebbero cominciare a dare
segni di ripresa a partire dal 2013.
Proseguirà invece la crescita dei
Paesi emergenti, già manifestatasi
nel corso del 2011».❖
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CONAD
Maxi operazione
in Sicilia

Conad acquista dal gruppo Radenza
15 punti vendita ad insegna Pam e Me-
tà,tra Ragusa e Siracusa. Crescita di fat-
turato di 35 mln, 10mila mq di nuova
rete di vendita e nuova occupazione.

EURO/DOLLARO 1.3264

Enel chiude il 2011 con utili in calo
Conti: «Piano solido per il futuro»
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GAS
Antirust avvia istruttoria
verso Eni

L’Antitrust ha deciso di avviare
un’istruttoria per verificare se Eni ab-
bia abusato della posizione dominan-
te sul gas.

Alcoa
sindacati
perplessi

I sindacati non escono del tutto soddisfatti dall'incontro che si è tenuto al ministero
delloSviluppoeconomicosullavertenzaAlcoa.LaFiom spiegacomenonsipuò sottostare
alla «spada di Damocle» per cui l'azienda garantisce la continuità degli impianti solo fino a
una certa data, che dovrebbe coincidere con l'estate.
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